
Elogiodel centralismo
Uniuersitò e biblioteche in un'interuista
a Cbristine Deschamps, d,irígente d.el
Bureau de la modernisation
des bibliotbèques presso il Ministero
dell'educazione nazionale e d,ella cultura francese

diVolentino Combo

el  corso d i  una breve v i -
s i t a  a  Pa r i g i  ho  avu to
occas ione  d i  i ncon t ra re

Chr i s t i ne  Deschamos .  che  o ra
svolge important i  funzioni  orga-
n i zza t i ve  e  t ecn i che  p resso  l a
Sous-Direction des bibliothèoues
(sezione del la  opou:  Di rect ion de
la programmation et du dévelop-
pemen t  un i ve rs i t a i r e )  de l  M i -
nistero dell' educaz ione nazionale
e del la  cul tura in  Francia.
Ho colto questa opportunità per
intervistarla a proposito dell 'att i-
vità della Sous-Direction des bi-
b l io thèques:  c i  è  sembrato che
questo argomento potesse avere
un certo interesse oer i biblioteca-
ri italiam, dal momento che di re-
cente è stata riproposta da alcuni
colleghi I ' istituzione di una com-
missione interministeriale oer le
biblioteche.
Christine Deschamps è conosciuta
e stimata da molti bibliotecari ita-

liani: innanzitutfo per la sua atti-
v i t à  ne l  se t t o re  b iomed ico ,  i n
quanto è stata tra i fondatori della
European Association for Health
Information and Lrbraries, ha pre-
sieduto i l Comitato del program-
ma  de l l a  P r ima  con fe renza  eu ro -
pea delle biblioteche mediche e
ne ha curato gli atti ed ha infine
collaborato alla realizzazione della
Seconda conferenza che si è svol-
ta a Bologna.
In secondo luogo, nelle sue attua-
li funzioni si è occupata molto dei
progetti per le biblioteche a livel-
lo  europeo:  in  quanto d i r igente
del settore delle biblioteche uni-
versitarie è coinvolta nei principali
progetti di reti (ad es. IoN: ILL in-
terconnexion through osr) e di in-
tegrazione di cataloghi collettivi.
A t t ua lmen te  è  p res iden te  de l
Comité frangais de pilotage per i
progetti della Comunità europea
ed ha ouindi aluto modo di colla-
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bora re  con  i  co l l egh i  de l l 'Os -
servalorio italiano.
Inf ine Chr is t ine Deschamps è
membro dell ' Irre Committee for
Interlending dal 1988.
Uno dei  segret i  del  successo d i
Christine nella r ealizzazione degli
important i  proget t i  d i  cu i  è re-
sponsabile è la sua grande curio-
sità per ogni tematica che riguardi
l'inÎormazrone, la sua vasta cultura
- alimentata da frequenti viaggi
all'estero - e la sua ottima cono-
scenza delle lingue (inglese, tede-
sco ed italiano).

Questa intervista è stata realizzata-
ta  p resso  l a  sua  ab r faz ione  a
Parigi, proprio accanto alla scan-
sia che ospita la sua preziosa col-
lezione di calamai in vetro. cristal-
lo e non solo.

In ltalia sono in atto trasforma-
zioni cbe riguard,ano I'uniuersità
e le biblioteche uerso una maggio-
re autononl.ia dalla direzione mi-
nisteriale, ed alcuni d.i noi guar-
dano all'esperienza francese d,i d.i-
rezione centralizzata com.e un
mod.ello da seguire. Puoi illustrar-

ci qual è la situazione attuale?
F ino  a  magg io  1989  avevamo in
Francia la  oBMIST, che s igni f ica
Direction des bibliothèques, des
musées, de f information scientifi-
que et technique. Questa direzione
aveva competenza in tutto quanto
concerne le biblioteche sia univer-
sitarie che statali, ed anche sui mu-
sei, escluse tuttavia le biblioteche
di pubblica lettura. Senza la DBMIST
i principali progetti di automazione
in Francia non avrebbero mai visto
la luce, e pure \a rete dei c,tusr
(Centres d'acquisition pour I'infor-
mation scientifique et technique) è
una delle realizzaziorti più impor-
tanti e recenti di quella fase.
Dal marzo 7992 non vi sono più
d u e  m i n i s t e r i  c h e  s i  o c c u p a n o
de l l e  b ib l i o teche ,  ma  uno  so lo
(quello dell 'educaz ione naziona-
1e), la DBMIST è stata smembrata ed
ora c 'è una d i rez ione per  le  b i -
b l i o teche  s ta ta l i  e  pubb l i che
(Direction du l ivre et la lecture:
orr) e una per le biblioteche uni-
versitarie, che è la onou, dove la-
voro. La rrr ha numerosi diparti-
menti, tra cui i l  Département des

bibliothèques, e la opou ha 12 uf-
fici, di cui 3 (oplu/10, opou/I7 e
opou/72)  formano la Sous-Di-
rec t i on  des  b ib l i o thèques ;  (o r -

ou/70 si occupa di questioni statu-
tarie e di bilancio, opou/I1 si occu-
pa dell 'automazione e delle reti,
opou/12 della formazione e delle
pubbliche relazioni). Siamo, com'è
naturale, collegati al Ministère de
l'éducation nationale e il nostro or-
ganico è composto quasi esclusiva-
mente di bibliotecari con la qualifi-
ca d i  Conservateur  general  o
Conservateur en chef, le più alte
nella scala gerarchica dei bibliote-
cari francesi; ci sono anche funzio-
nari amministrativi, ma con ruolo
prevalentemente segretariale.
Anche la situazione nazionale del-
le  b ib l io teche univers i tar ie  s i  è
molto modificata a partire dal
1990.  I l  Min is tère de l 'éducat ion
nationale non controlla più le uni-
versità al 100 per cento come pri-
ma, ma Îinanzia le singole univer-
s i t à  su l l a  base  d i  un  con t ra t t o
quadriennale.

Puoi spiegare cosa auuiene. in che
termini è stabilito questo contratto
e quali conseguenze ba sull'orga-
nizzazione clelle bibliotecb e?
Apparentemente è molto sempli-
ce: ogni singola università prepara
un progetto e un bilancio preven-
tivo sui servizi, sulle infrastrutture
e sull'attività che intende svolgere
nel quadriennio. Questo progetto
implica owiamente anche le bi-
blioteche, le quali debbono impe-
gnarsi non solo a continuare i ser-
v iz i  es is tent i  ma ad indiv iduare
elementi di innovazione e svilup-
po. I1 progetto deve essere globa-
le: implica quindi sia le spese per
il personale docente, tecnico e bi-
bliotecario, sia le spese di gestio-
ne corrente fino alla cancelleria.
I n o l t r e  d e b b o n o  e s s e r e  c h i a r a -
mente speci f icat i  g l i  ob iet t iv i :
quanti studenti si intendono for-
mare, in quali materie, quali pro-
getti di ricerca si intendono >Christine Deschamps (a stnistra) òon Valentina Comba.
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sv i l uppa re ,  qua l i  r e l az ion i  s i
avranno con l'industria ed altri en-
ti di studio e di ricerca. Dopo due
anni  dal la  conclus ione del  "con-

l r a t t o "  con  i l  m in i s te ro  s i  comp ie
una prima verif ica del raggiungi-
mento degl i  obiet t iv i  in termedi
prefissati; i1 significato di questo
nuovo rapporto t ra univers i tà  e
ministero sta nel tentativo di im-
primere un impulso di maggiore
efficienza ed efficacia alle univer-
s i tà ,  e d i  essere in  grado d i  pre-
miare ie università che hanno rag-
giunto e sviluppato il piano che si
erano autoproposte;  questo do-
v rebbe  anche  imp l i ca re  che  que -
ste università ricevano maggiori fi-
nanziamenti nel corso del secon-
do quadriennio, sulla base di un
nuovo piano, mentre le università
che "non ce I'hanno fatta" potreb-
bero ridimensionare le loro atti-
vità. Ma, come dicevo, pare sem-
plice ed in realtà i1 momento della
"corltratfazione" del piano con il
ministero è molto delicato, anche
per quanto concerne le bibliote-
che: si discute mo1to, talvolta, ed è
cer to comunque che noi  lcome
Sous-Direction, ndrl abbiamo sicu-
ramente le competenze per valuta-
re quanto ci viene proposto e non
possiamo accettare che ci si disco-
sti da iinee d'azione generali che
sono già state decise. I l sottopro-
getto per le biblioteche deve con-
tenere dettagli quali: quante ore di
aperlvîa settimanale si prevedono,
quali servizi verranno forniti sia
per quanto riguarda i documenti
che f informazione, quali costi e ri-
sultati si prevedono con l'automa-
zione delle procedure, ecc. Il cam-
biamento del rapporto tra ministe-
ro e università coinvolge profon-
damente le biblioteche: infatti que-
ste hanno anche cambiato nome,
non s i  ch iamano più eu (Bib l io-
thèque univers i ta i re)  ma scD o
srco (Service de coopération docu-
mentaire o Service interuniversitai-
re de coopération documentaire: il
secondo nome viene assegnato ai
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servizi delle città che hanno più
università).

Quali sono le linee d'azione cbe la
Sous-Dírectiom cles bibliotb èques
ha clefinito?
Abbiamo stabilito una politica na-
zionale di lavoro in rete basata sia
su l  Ca ta logue  co l l ec t i f  na t i ona l
(ccN) che continua la sua attività
[cfr. J. BouncerN, Ze c'c'N, Catalogue
Collectif National Frangaís des pu-
bl icat ions en sér ie,  in  Medical
Libraries. Cooperation and Neu
Tecbnologies, First European
Conference of Meclical Libraries,
Brussels, Belgium, 22-25 October
1986,  edi ted by Chr is t ine

Deschamps and Marc l la lk iers,
Amsterdam, Elsevier, 1987, p. 315-
322, nclrl sia sull'implementazione
del medesimo per quanto riguarda
le monografie (abbiamo deciso di
importare dei record da ocrc, da
srBrl e da eN-operE, la base di dati
del1a Biblioteca nazionale france-
se). I record saranno owiamente
UNINIARC e devono essere tndicizzati
secondo il soggettario nazionale
che abbiamo messo a punto che si
chiama RAMEAU (Répertoire d'auto-
r i t és  ma t i è res  encyc lopéd iques
alphabétique unifié).
Abbiamo inoitre definito un tarif-
fario nazionale per le fotocopie
che v iene gest i to  da1 serv iz io d i

In questa pagina e nella successiva la Biblioteca rr.azionale di Parigi (Henri
Labrouste, 1868).
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prestito interbibliotecario. Tra le
università e soprattutto tra scD è
stata ora creata la  rete RENATER
(Réseau national techniques édu-
cat ion recherche) che pr iv i leg ia
l'utente ricercatore e studente.
Abbiamo poi  i l  proget to FoUDRE
(Fourniture de documents sur ré-
seaux électroniques) che nasce da
una collaborazione del Ministero
con France Telecom e Telesyste-
mes e che si basa sull 'utl l izzo di
una  re te  r soN .  Ques to  p roge t to ,
che avremmo voluto ampliare ad
alcuni partner europei è ancora in
fase di test,
Infine c'è r,sB (Prèt entre bibiiothè-
ques), un sistema di posta elettro-

nica fra biblioteche per la richiesta
di documenti collegata alI'ufilizzo
del ccN. II servizio pse è in linea e
ne esis te anche la vers ione micro,
che consente di lavorare in "locale"

e inviare di notte le richieste all'ela-
boratore centrale (suNrsr).
Le biblioteche universitarie debbo-
no usare quest i  s t rument i ,  a l t r i -
menti non riceveranno Îinanzia-
ment i .  Personalmente sono con-
vinta della bontà del centralismo:
s e  n o n  a v e s s i m o  a v u f o  q u e s t a
strut tura,  non avremmo potuto
realizzare nessun servizio di ri le-
va,nza nazionale.

Quali rnppo'tfi esistono tra i biblio-
tecari e i docenti dell 'uniuersitò?
Come sí raccordano i sottoprogetti
d.elle bibliotecbe agli obiettiuí della
ricerca e d.ella didattica?
Le  re laz ion i  t r a  i  b i b l i o teca r i  e
l 'establishment universitario sono
anch 'esse  mod i f i ca te  i n  ques to
nuovo  asse t to  che  è  s ta to  da to
all 'università. Ora esiste un consi-
g l io  d i  amminist raz ione del l 'un i -
versità, un consiglio scientifico ed
un consiglio degli studenti e della
vita univer sifaria. Ebbene, abbia-
mo ottenuto Ia presenza di biblio-
tecari nei primi due consigli e non
tanto nel terzo, dove i bibliotecari
erano originariamente collocati. È
bene che si comprenda che i bi-
bliotecari non hanno tanto a che
fare con la somministrazione di li-
b r i  d i  t es to  ag l i  s tuden t i ,  o  con
iniziativ e culturali organizzate dai
g iovani ,  ma debbono essere p iù
strettamente coinvolti nelle scelte
generali dell'università, olwiamente
legate al piano per obiettivi.
Cer tamente anche così  possono
nascere degli inconvenienti: aven-
do due consigli a cui far riferimen-
to, taluni si fanno scudo o dell'uno
o dell'altro per non far niente e al-
lora nascono del le  tensioni .

Voleuo porre un'ultima domancla:
uí sono dei rappor.ti tra bibliotecbe
e ind.ustria? Le bibliotecbe uni-
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uersitaríe.fanno seruizi per "esterni "?

V i  s o n o .  c o m e  s i  d i c ' c v a  p r i m a .
anche collaborazioni con indu-
strie, che vengono gestite dai con-
sigli di amministrazione e vengo-
no previste nei piani proposti dal-
le università, tuttavia il settore di-
sc ip l inare che annovera p i t ì  con-

venzioni con l ' indr,rstria è senz'al-
tro medicina, non bisogna pensa-
re che sia così semplice inteÉilare
l'attività di ricerca delle università
con i piani di sviluppo delle indu-
strie. L'ixrst (l'ex cr,rns, ndr) co\la-
bora molto con l ' industria; anche
noi stiamo ccrcanclo cìi sviluppare

progetti con i privati, ad esempio
abbiamo lanciato un progetto di
studio su come I'industria immagi-
na i l proprio centro di documen-
tazione. Ma, tra le università, solo
quelia di Compiegne ha previsto
un serv iz io d i  documentazione
aperto alie industrie locali. In ge-
nerale l'attività delle biblioteche è
rivolta prevalentemente agli inter-
ni. È cer-to che, anche occupando-
si solo degli "interni", i biblioteca-
r i  un i ve rs i t a r i  ne l  nos t ro  paese
h a n n o  m o l t o  d a  f a r e :  s i a m o  s o -
praffatti dalla quantità di studenti,
i quali pagano 500 franchi all'an'
no  d i  t asse  d i  i s c r i z i one .  Mo l -
t i s s im i  p rendono  so lo  l a  l au rea
b reve  (n ruc  o  DEUS:  D ip lòme
d'études universitaires générales o
scientifiques): le università france-
si sono affollatissime e la questio-
ne dello spazio sta diventando il
problema principale. r


